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                        LA COPPA DI TOMBA 20 ANNI DOPO
                    

                    
                    
                        A 20 anni di distanza ripercorriamo gara per gara la vittoria di Alberto Tomba nella Coppa del Mondo assoluta 1994-1995, tuttora l'ultima ottenuta dall'Italia dello sci alpino
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                Sono passati esattamente 20 anni da quando Alberto Tomba, il più grande sciatore italiano di tutti i tempi nonché atleta del secolo, riuscì a conquistare la sua prima e unica Coppa del Mondo di Sci Alpino, ad oggi l'ultima ottenuta dall'Italia in questo sport.

Tramite le pagine di NeveItalia.it abbiamo ripercorso gara per gara il cammino che ha consentito ad Alberto di riportare la Sfera di cristallo in Italia esattamente 20 anni dopo il quarto successo di Gustav Thöni, all’epoca suo allenatore, per un passaggio di consegne “ufficiale”. Da oggi la rubrica “La Coppa di Tomba 20 anni dopo” è anche un ebook tutto sommato artigianale che potrà comunque consentire ai nostalgici di rivivere in qualsiasi momento le emozioni che pochi campioni hanno saputo regalare al grande pubblico. Ai report delle 32 gare sono state aggiunte le classifiche complete di ogni singola prova, oltre a quelle generali e di specialità, che rendono quest’opera completa in ogni dettaglio e per ogni genere di lettore.
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  N : Posizione (1=primo, 2=secondo, ecc)



  DNQ . Non qualificato (solo per gare in due manches)



  DNS . Non partito



  DNS1 . Non partito nella prima manche (solo per gare in due manches)



  DNS2 : Non partito nella seconda manche (solo per gare in due manches)



  DNF : Ritirato



  DNF1 : Ritirato nella prima manche (solo per gare in due manches)



  DNF2 : Ritirato nella seconda manche (solo per gare in due manches)



  DSQ : Squalificato



  DSQ1 : Squalificato nella prima manche (solo per gare in due manches)



  DSQ2 : Squalificato nella seconda manche (solo per gare in due manches)


 


 





                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Gigante di Tignes, sabato 3 dicembre 1994
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  
    La Coppa del Mondo 1994-95 parte dal ghiacciaio francese di Tignes. La mancanza di neve ha infatti ritardato il via previsto la settimana precedente in America, e ha cambiato anche la località designata a ospitare la prima gara europea, che originariamente era Sestriere. La stagione ha, teoricamente, nei mondiali di Sierra Nevada l’appuntamento principale, mentre l’uomo da battere è Kjetil Andre Åmodt, detentore della sfera di cristallo e presentatosi con sette chili in meno per poter tornare protagonista anche in slalom, disciplina nella quale vinse l’oro mondiale a Morioka nel 1993.
  

  
    La prima gara stagionale è spesso un’incognita, diversi atleti sono in ritardo di condizione e non mancano le sorprese. E il gigante di Tignes conferma questa ipotesi: dopo la prima manche infatti al comando c’è Achim Vogt, quasi ventiquattrenne del Liechtenstein mai sul podio in carriera e partito con il pettorale numero 19. Alle sue spalle un Michael Von Grünigen che non è ancora il formidabile gigantista capace di dominare nelle successive stagioni, terzo Urs Kälin, quarto Åmodt. Male gli azzurri: Alberto Tomba sembra proseguire la sua crisi in questa disciplina, che non lo vede trionfare dal 20 marzo 1992, quando si impose a Crans Montana. La Bomba è addirittura ventunesimo, a circa due secondi da Vogt. In tutto sono cinque (oltre a Tomba, Massimo Zucchelli, Matteo Belfrond, Ivan Bormolini e Josef Polig) gli italiani a qualificarsi per la seconda manche, nessuno dei quali nella top-15, un mezzo disastro considerando che il regolamento dell’epoca prevedeva appunto l’inversione dei primi quindici.
  

  
    Nella seconda prova la classifica non sembra subire particolari scossoni: l’unico che deve mordersi le mani è Lasse Kjus, sesto dopo la prima manche, ma fuori sul muro finale quando era in piena lotta addirittura per vincere. Åmodt conferma la sua candidatura al ruolo di favorito per la sfera di cristallo, passando in testa, superando Kälin e garantendosi il podio; Von Grünigen lo batte mettendo pressione a Vogt che tuttavia, pur non essendo abituato a gestire una situazione del genere, non trema, andando a conquistare quella che sarà la sua unica vittoria in carriera davanti allo svizzero e al norvegese.
  

  
    Le foto di rito e le celebrazioni hanno inizio, eppure la gara non è finita: Harald Strand Nilsen, giovane norvegese già bronzo in combinata a Lillehammer ma mai protagonista in gigante, dimostra che la pista è in ottime condizioni recuperando fino all’undicesima posizione. Buon segno per Tomba, che partirà dopo pochi minuti, ma quello che combina il fuoriclasse di Castel de' Britti va oltre ogni più rosea aspettativa: sciando come ai tempi d’oro, Alberto fa registrare il miglior tempo di manche massacrando la concorrenza (81 centesimi rifilati a Åmodt!)  e piazzandosi al quarto posto finale. Una rimonta sensazionale, se possibile ancor più clamorosa rispetto a quella che lo portò dal dodicesimo posto all’argento nello slalom delle Olimpiadi di Lillehammer, e per due motivi: il primo è che è stata ottenuta in una disciplina, il gigante, che non lo vedeva protagonista da diverso tempo, il secondo è che è stata effettuata scendendo per ventunesimo. Gli altri azzurri non emulano il loro più illustre connazionale: Zucchelli termina sedicesimo, Polig ventunesimo e Belfrond ventiquattresimo, mentre Bormolini si ritira.
  

  
    Così dopo la prima gara Tomba limita i danni nei confronti di Åmodt, conquistando cinquanta punti ma soprattutto la consapevolezza di non essere uno sciatore finito in slalom gigante. Nessuno comunque considera ancora Alberto un possibile candidato alla conquista della sfera di cristallo.
  




  
    

  





  





                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        GIGANTE TIGNES 3 DICEMBRE 1994 – CLASSIFICA FINALE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                







	Pos.
	Name
	Nat
	Time



	1
	VOGT Achim
	LIE
	2:30.76



	2
	VON GRÜNIGEN Michael
	SUI
	+0.16



	3
	ÅMODT Kjetil Andre
	NOR
	+0.30



	4
	TOMBA Alberto
	ITA
	+0.75



	5
	KÄLIN Urs
	SUI
	+0.82



	6
	KOŠIR Jure
	SLO
	+1.12



	7
	REITER Mario
	AUT
	+1.14



	7
	SALZGEBER Rainer
	AUT
	+1.14



	9
	MAYER Christian
	AUT
	+1.25



	10
	MADER Günther
	AUT
	+1.53



	11
	STRAND NILSEN Harald Christian
	NOR
	+1.75



	12
	BARNERSSOI Tobias
	GER
	+2.27



	13
	NOBIS Jeremy
	USA
	+2.39



	14
	HANGL Marco
	SUI
	+2.44



	15
	KRÖLL Richard
	AUT
	+2.54



	16
	ZUCCHELLI Massimo
	ITA
	+2.74



	17
	ACCOLA Paul
	SUI
	+3.13



	18
	PICCARD Franck
	FRA
	+3.80



	19
	WALLNER Johan
	SWE
	+3.83



	20
	GSTREIN Bernhard
	AUT
	+3.84



	21
	POLIG Josef
	ITA
	+4.06



	22
	KUNC Mitja
	SLO
	+4.27



	23
	FURUSETH Ole Christian
	NOR
	+4.47



	24
	BELFROND Matteo
	ITA
	+8.17



	DSQ2
	GRANDI Thomas
	CAN



	DSQ2
	SAIONI Christophe
	FRA



	DSQ2
	KJUS Lasse
	NOR



	DSQ1
	ZINSLI Andrea
	SUI



	DSQ1
	VOGL Alois
	GER



	DNQ
	ØSTBY Rune Andre
	NOR



	DNQ
	SULLIGER Marcel
	SUI



	DNQ
	VILLIARD Eric
	CAN



	DNQ
	PAVLEK Vedran
	CRO



	DNQ
	PESANDO Luca
	ITA



	DNQ
	STAUB Patrick
	SUI



	DNQ
	SCHIELE Armand
	FRA



	DNQ
	VOGLREITER Siegfried
	AUT



	DNQ
	BÜCHEL Marco
	LIE



	DNQ
	ALBRECHT Kilian
	AUT



	DNQ
	JÄRBYN Patrik
	SWE



	DNQ
	HUR Seung Wook
	KOR



	DNQ
	BURAAS Hans-Petter
	NOR



	DNQ
	GRILC Gregor
	SLO



	DNQ
	CROSSAN Rob
	CAN



	DNQ
	GIRARDELLI Marc
	LUX



	DNQ
	FEUTRIER Alain
	FRA



	DNQ
	EGGENBERGER Yvan
	SUI



	DNQ
	EBERLE Markus
	GER



	DNQ
	JAGGE Finn Christian
	NOR



	DNQ
	KIMURA Kiminobu
	JPN



	DNQ
	BERGAMELLI Norman
	ITA



	DNQ
	MIKLAVC Andrej
	SLO



	DNQ
	LOCHER Steve
	SUI



	DNQ
	LESKINEN Janne
	FIN



	DNQ
	KÖNIGSRAINER Gerhard
	ITA



	DNQ
	BORTIS Michel
	SUI



	DNQ
	DOMINGUEZ BARCELONA Javier
	SPA



	DNF2
	BORMOLINI Ivan
	ITA



	DNF2
	KNAUSS Hans
	AUT



	DNF2
	PUCKETT Christopher
	USA



	DNF1
	STIANSEN Tom
	NOR



	DNF1
	SENIGAGLIESI Alberto
	ITA



	DNF1
	RACLOZ Alexis
	CHI



	DNF1
	PICCARD Ian
	FRA



	DNF1
	NYBERG Fredrik
	SWE



	DNF1
	MILLET Vincent
	FRA






	

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Slalom di Tignes, domenica 4 dicembre 1994
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  
    
      La seconda gara della Coppa del Mondo di Sci Alpino 1994-95 è lo slalom speciale di Tignes, che va in scena il giorno dopo il gigante, il 4 dicembre 1994.
    
  



  
    
      La novità più importante riguarda il regolamento sull’ordine di partenza: il primo gruppo, formato dai migliori quindici slalomisti del World Ranking List, viene suddiviso in due sottogruppi, il primo composto dai migliori sette che vengono sorteggiati con i pettorali che vanno dall’1 al 7, ed il secondo formato dai rimanenti otto, sorteggiati fra l’8 e il 15. Ebbene sì: nelle discipline tecniche il regolamento attuale è nato vent’anni fa.
    
  



  
    
      Tomba, numero uno del ranking e sorteggiato con il pettorale numero 3, disputa una manche buona ma non strepitosa chiudendo comunque in testa con 17 centesimi di vantaggio su Thomas Fogdö, 36 su Finn Christian Jagge e 44 su Jure Košir. Più staccati gli altri: spicca la debacle del campione olimpico Thomas Stangassinger che, debilitato da un infortunio alla caviglia patito a ottobre, non riesce a rimanere fra i primi quindici. Fra i principali candidati alla conquista della Coppa del Mondo, ottima ottava posizione di Lasse Kjus, mentre Kjetil Andre Åmodt è quattordicesimo, il che potrebbe consentirgli una bella rimonta visto che nella seconda manche partirà per secondo.
    
  



  
    
      E infatti, pur non disputando una prova memorabile, il norvegese riesce a recuperare diverse posizioni, piazzandosi alla fine settimo per 36 punti preziosi. Cede invece Kjus, che scivola al quattordicesimo posto. Il vero protagonista della seconda manche è però Michael Tritscher che, nono a metà gara, riesce a recuperare fino a ottenere la certezza del podio a più di due anni di distanza dall’ultima volta (fu secondo a Sestriere nel novembre del 1992): Košir finisce fuori quando comunque era già in ritardo all’intermedio nei confronti dell’austriaco e Jagge scia male, terminando alla fine ottavo; anche Fogdö gli va alle spalle a causa di una condotta di gara troppo conservativa che gli consente tuttavia di difendere il podio. Tomba, che su Tritscher vanta oltre un secondo di vantaggio, gestisce invece a proprio piacimento il margine e trionfa con 1”02, ottenendo la trentaquattresima vittoria della carriera e la prima di quella che si rivelerà la sua miglior stagione di sempre. Fra gli altri azzurri, si qualificano e vanno a punti i soli Fabio De Crignis (diciannovesimo a 4”82 da Tomba) e Kurt Ladstätter (ventunesimo a 5 secondi).
    
  



  
    
      In classifica generale l’emiliano prende il comando con 150 punti contro i 125 di Von Grünigen, ottimo quinto fra i pali stretti, i 100 di Vogt e i 96 di Åmodt. L’inizio è incoraggiante, ma il calendario favorevole non illude più di tanto i tifosi italiani, comunque consapevoli di avere un Tomba in condizioni strepitose sin dalla prima gara.
    
  



  



                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        SLALOM TIGNES 4 DICEMBRE 1994 – CLASSIFICA FINALE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                







	Pos.
	Name
	Nat
	Time



	1
	TOMBA Alberto
	ITA
	1:41.84



	2
	TRITSCHER Michael
	AUT
	+1.02



	3
	FOGDÖ Thomas
	SWE
	+1.19



	4
	FURUSETH Ole Christian
	NOR
	+1.56



	5
	VON GRÜNIGEN Michael
	SUI
	+1.96



	6
	ZINSLI Andrea
	SUI
	+2.10



	7
	ÅMODT Kjetil Andre
	NOR
	+2.11



	8
	JAGGE Finn Christian
	NOR
	+2.16



	9
	BAUER Bernhard
	GER
	+2.20



	10
	REITER Mario
	AUT
	+2.34



	11
	SYKORA Thomas
	AUT
	+2.40



	12
	DIMIER Yves
	FRA
	+2.43



	13
	GSTREIN Bernhard
	AUT
	+2.56



	14
	KJUS Lasse
	NOR
	+2.95



	15
	KUNC Mitja
	SLO
	+3.37



	16
	GRILC Gregor
	SLO
	+3.38



	17
	VOGLREITER Siegfried
	AUT
	+3.86



	18
	STANGASSINGER Thomas
	AUT
	+4.77



	19
	DE CRIGNIS Fabio
	ITA
	+4.82



	19
	CROSSAN Rob
	CAN
	+4.82



	21
	LADSTÄTTER Konrad Kurt
	ITA
	+4.99



	22
	STAUB Patrick
	SUI
	+5.20



	23
	KIMURA Kiminobu
	JPN
	+5.25



	24
	HAYER Stanley
	CAN
	+5.31



	25
	MAYER Christian
	AUT
	+5.36



	26
	THÖNI Dietmar
	AUT
	+5.57



	27
	GIRARDELLI Marc
	LUX
	+5.98



	DSQ2
	ANCENAY Max
	FRA



	DNS1
	LESKINEN Janne
	FIN



	DNQ
	SCHLOPY Erik
	USA



	DNQ
	PUCKETT Christopher
	USA



	DNQ
	PRAMOTTON Roger
	ITA



	DNQ
	DOMINGUEZ BARCELONA Javier
	SPA



	DNQ
	BORTIS Michel
	SUI



	DNQ
	BERGAMELLI Norman
	ITA



	DNQ
	TESCARI Fabrizio
	ITA



	DNQ
	BARNERSSOI Tobias
	GER



	DNQ
	ISHIOKA Takuya
	JPN



	DNQ
	WEISS Angelo
	ITA



	DNQ
	ACCOLA Paul
	SUI



	DNQ
	POLIG Christian
	ITA



	DNQ
	OKABE Tetsuya
	JPN



	DNQ
	MADER Günther
	AUT



	DNQ
	BÜCHEL Marco
	LIE



	DNQ
	HUR Seung Wook
	KOR



	DNQ
	GROSJEAN Matthew
	USA



	DNF2
	KOŠIR Jure
	SLO



	DNF2
	STRAND NILSEN Harald Christian
	NOR



	DNF1
	KOBLAR Jernej
	SLO



	DNF1
	WALLNER Johan
	SWE



	DNF1
	VILLIARD Eric
	CAN



	DNF1
	GRANDI Thomas
	CAN



	DNF1
	AMIEZ Sebastien
	FRA



	DNF1
	VOGL Alois
	GER



	DNF1
	ERICSON Mats
	SWE



	DNF1
	POLIG Josef
	ITA



	DNF1
	NYBERG Fredrik
	SWE



	DNF1
	NOBIS Jeremy
	USA



	DNF1
	EBERLE Markus
	GER



	DNF1
	MIKLAVC Andrej
	SLO



	DNF1
	MARILA Mika
	FIN



	DNF1
	CARMINATI Francis
	FRA



	DNF1
	LOCHER Steve
	SUI



	DNF1
	SIMOND François
	FRA





 


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        SuperG di Tignes, domenica 11 dicembre 1994
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  La stagione dello Sci Alpino 1994-95 prosegue con il superG di Tignes, prima gara veloce disputatasi l'11 dicembre 1994.



  Il maltempo che imperversa tutta l’Europa fra fine autunno e inizio inverno 1994 non consente a diverse località di ospitare le prove previste. Gli uomini jet riescono a fare il loro esordio soltanto a metà dicembre nel superG di Tignes, gara che a sua volta rischia di non potersi correre, ma che alla fine viene spostata di un giorno sacrificando il gigante, rinviato alla settimana successiva in Val d’Isere.



  Su un pendio facile e tracciato alla stregua di una discesa, vince Patrick Ortlieb, al primo e unico successo della carriera in superG. L’austriaco sfrutta le sue grandi doti di scorrevolezza per battere Tommy Moe, secondo come pochi mesi prima alle Olimpiadi di Lillehammer, rassegna che gli aveva regalato anche l’oro nella disciplina regina e che aveva fatto pensare che il ventiquattrenne americano potesse diventare il nuovo re del discesismo mondiale; questo invece sarà il suo ultimo podio in carriera in Coppa del Mondo. Terzo Luc Alphand, lui sì pronto ad esplodere definitivamente e a diventare uno dei più grandi velocisti di sempre nonostante i cinque anni in più di Moe.



  In una classifica cortissima (Achim Vogt, trentesimo e ultimo a prendere punti di Coppa del Mondo, è staccato di 1”37 da Ortlieb), fra i primi dieci si piazzano altri grandi interpreti della discesa libera: quarto un Atle Skårdal che non è ancora il supergigantista capace di vincere due ori mondiali (Sierra Nevada 1996 e Sestriere 1997), sesto lo svizzero Daniel Mahrer e nono lo statunitense Kyle Rasmussen.



  Splendido risultato anche da parte degli azzurri. Manca l’acuto, ma sono quattro nei primi dieci e sette nei primi ventuno: il migliore è il povero Luigi Colturi, quinto nonostante il pettorale numero 45, settimo Peter Runggaldier, ottavo Werner Perathoner, decimo Luca Cattaneo, tredicesimo Alessandro Fattori, diciassettesimo Kristian Ghedina e ventunesimo Pietro Vitalini. È solo la prima gara, ma si può intuire che per l’Italjet sarà una stagione sensazionale.



  In classifica generale Tomba può sorridere: nonostante il malumore per lo spostamento del gigante in Val d’Isere, pista storicamente ostile all’emiliano, il risultato di Åmodt (ventitreesimo) gli consente di rimanere al comando con 150 punti, seguito da Von Grünigen con 125, Åmodt con 104, Vogt con 101 e Ortlieb con 100. Ed il giorno successivo al Sestriere, in quello che sarà il primo slalom in notturna nella storia della Coppa del Mondo di Sci Alpino, Alberto può allungare sui rivali.




                
                

                
            

            
        

    


SUPERG TIGNES 11 DICEMBRE 1994 –
CLASSIFICA FINALE













	Pos.
	Name
	Nat
	Time



	1
	ORTLIEB Patrick
	AUT
	1:22.25



	2
	MOE Tommy
	USA
	+0.33



	3
	ALPHAND Luc
	FRA
	+0.40



	4
	SKÅRDAL Atle
	NOR
	+0.45



	5
	COLTURI Luigi
	ITA
	+0.56



	6
	MAHRER Daniel
	SUI
	+0.58



	7
	RUNGGALDIER Peter
	ITA
	+0.59



	8
	PERATHONER Werner
	ITA
	+0.63



	9
	RASMUSSEN Kyle
	USA
	+0.64



	10
	CATTANEO Luca
	ITA
	+0.65



	11
	MADER Günther
	AUT
	+0.71



	11
	ASSINGER Armin
	AUT
	+0.71



	13
	FATTORI Alessandro
	ITA
	+0.74



	14
	STRAND NILSEN Harald Christian
	NOR
	+0.76



	15
	BARNERSSOI Tobias
	GER
	+0.80



	16
	PLE Christophe
	FRA
	+0.88



	17
	GHEDINA Kristian
	ITA
	+0.94



	18
	ACCOLA Paul
	SUI
	+0.96



	19
	KRÖLL Richard
	AUT
	+0.97



	20
	KJUS Lasse
	NOR
	+1.03



	21
	VITALINI Pietro
	ITA
	+1.08



	22
	LOCHER Steve
	SUI
	+1.09



	23
	ÅMODT Kjetil Andre
	NOR
	+1.10



	23
	TAUSCHER Hansjörg
	GER
	+1.10



	25
	BESSE William
	SUI
	+1.15



	26
	KITT A J
	USA
	+1.20



	27
	EBERHARTER Stephan
	AUT
	+1.26



	28
	JÄRBYN Patrik
	SWE
	+1.28



	29
	PICCARD Ian
	FRA
	+1.32



	30
	VOGT Achim
	LIE
	+1.37



	31
	KRAUSS Stefan
	GER
	+1.43



	32
	KNAUSS Hans
	AUT
	+1.44



	33
	SCHIELE Armand
	FRA
	+1.48



	34
	RAHLVES Daron
	USA
	+1.50



	35
	SENIGAGLIESI Alberto
	ITA
	+1.54



	35
	KOBLAR Jernej
	SLO
	+1.54



	37
	TRINKL Hannes
	AUT
	+1.62



	38
	CAVEGN Franco
	SUI
	+1.65



	39



















